
L’ESPACE MONT-BLANC
25 anni di cooperazione 
al servizio dello sviluppo 
sostenibile

www.espace-mont-blanc.com



L’INIZIATIVA 
VOLONTARIA DI 
UN TERRITORIO 
TRANSFRONTALIERO 
ESEMPLARE
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Nel 1991, l’Espace Mont-
Blanc è nato dalla volontà 
degli amministratori 
locali italiani, svizzeri e 
francesi di prendere in 
mano l’avvenire di questo 
territorio transfrontaliero 
al fine di promuovere uno 
sviluppo armonioso, nel 
rispetto degli uomini che 
vi abitano. Alle azioni 
di ieri si aggiungono quelle 
di domani, per permettere 
a ciascuno di vivere meglio 
e cooperare insieme.



UN TERRITORIO 

Territorio d’eccezione 
tra la Valle d’Aosta, 
il Vallese, la Savoia e 
l’Alta Savoia, l’Espace 
Mont-Blanc ricopre circa 
2 800 Km2 da 400 m 
a 4 810 m di quota e 
concerne  più di 100 000 
abitanti.
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 “Una montagna e tre uomini uniti, 
simbolo di collaborazione e di obiettivi 
comuni, una unione di intenti ma anche 
di origini, di culture e di interessi volti 
a proteggere e diffondere nella maniera 
migliore un patrimonio territoriale 
delicato, ma fecondo di valori per tutte 
le comunità che lo costituiscono.”

Franco Balan, artista creatore del logo 
dell’Espace Mont-Blanc



UN’ IDEA
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Regione di montagna 
tra le più emblematiche 
d’Europa, l’Espace Mont-
Blanc mira a soddisfare la 
necessità di uno sviluppo 
sostenibile ed equilibrato 
del massiccio e delle sue 
vallate. Esso rappresenta 
un laboratorio ideale per la 
sperimentazione di nuove 
politiche di sviluppo delle 
regioni di montagna.

L’avvio dei sei progetti 
europei del Piano Integrato 
Transfrontaliero nel quadro 

del programma europeo 
Alcotra ha rappresentato il 

coronamento di un percorso 
partecipativo, concreto ed 

innovativo.

Oggi, dopo un ampio 
processo di concertazione, 

l’Espace Mont-Blanc 
lancia la sua “Strategia 

per il futuro 
del Monte Bianco”.

Sulla base di studi che 
hanno costituito un 

quadro di riferimento, 
l’approvazione nel 2006 

dello Schema di Sviluppo 
Sostenibile ha permesso 

di passare ad una velocità 
superiore. 

La Conferenza transfrontaliera 
Mont-Blanc è costituita da 5 membri 
per Paese, di cui almeno 3 rappresentanti 
delle istituzioni regionali e locali. 
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25 anni di cooperazione 
transfrontaliera hanno 
permesso di condividere 
le competenze e le 
eccellenze di ciascun 
territorio. L’adozione di 
una strategia comune 
per il futuro del Monte 
Bianco permette oggi alle 
collettività locali di disporre 
di un piano di azioni che 
crea sinergie tra i differenti 
settori di attività.

UNA PRATICA

> Ambienti naturali
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> Gestione della 
frequentazione 

> Adattamento al 
cambiamento climatico

> Prospettive 
socio-economiche

> Strategie fondiarie 
ed efficientamento 
energetico



DEI RISULTATI 

Questa volontà senza 
frontiere ha permesso nel 
corso degli anni di mobilitare 
più di 20 milioni di euro 
su circa 50 azioni pilota su 
tematiche prioritarie.
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> Atlante del Monte 
Bianco, portale 
scientifico del Monte 
Bianco

> Associazione Gusti e 
Sapori del Monte Bianco 

> Piattaforma di 
pianificazione energetica 
territoriale PlanETer 
on line

> Navette Espace 
Mont-Blanc per 
garantire dei trasporti 
pubblici transfrontalieri 
e locali

> Carta per la gestione 
sostenibile dei progetti, 
impegno siglato dai 
partner del PIT

Pantone 368 C

Pantone Black

Cyan 57 %

Majenta 0%

Jaune 100 %

Noir 0%

Logotype balisage Tour du Mont Blanc

> Associazione dei 
gestori di rifugio del 
Tour du Mont-Blanc e 
sistema di prenotazione 
on line

> Soggiorni pedagogici 
transfrontalieri attorno 
al Monte Bianco

> Sperimentazione, 
formazione e scambi di 
buone pratiche per la 
gestione sostenibile dei 
rifugi e bivacchi in Valle 
d’Aosta, Vallese e Savoie

> Osservatorio 
del Monte Bianco, 
strumento di conoscenza 
del territorio

> Sperimentazione 
di passeggiate in sedia 
a rotelle e attività 
all’aperto per persone 
con mobilità ridotta
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QUALCHE 
ESEMPIO 
DI AZIONI
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Prima Bataille des Reines 
dell’Espace Mont-Blanc in Vallese.

Realizzazione di un film 
promozionale della filiera carne 
“Fleur Race d’Hérens”.

Promozione dei prodotti 
dei territori alla Foire du Valais.

Navette Espace Mont-Blanc 
per migliorare la mobilità 
turistica.
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Perennizzazione della linea 
di bus Courmayeur-Chamonix.

Mercato agricolo della Valdigne.

Ristrutturazione e 
riqualificazione energetica 
della Casermetta di Derby.

Fiera enogastronomica 
“Les Goûts du Mont-Blanc”.

Ristrutturazione della 
Casermetta al Col de la Seigne 
per farne un sito pedagogico 
ambientale sul percorso 
del Tour du Mont-Blanc.

SVIZZERA

ITALIA
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Costruzione 
di microcentrali 
idroelettriche in quota.

Sistemazione della 
passerella dei Conscrits.

 Ristrutturazione 
del mattatoio del Pays 
du Mont-Blanc.

Rete di Centri pedagogici 
e di educazione 
ambientale.

Smantellamento 
di impianti obsoleti.

Sperimentazione sul 
Rifugio Albert 1er: rete 
di alimentazione 
di acqua potabile e lavori 
di riqualificazione.

Carta etica ambientale 
dell’Ultratrail du Mont-
Blanc.

FRANCIA
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DELLE AMBIZIONI
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Domani, insieme, continueremo 
a sviluppare le azioni sostenibili 
già intraprese. La nostra 
ambizione è di estenderle 
al patrimonio, alla cultura ed 
agli scambi economici al fine 
di rafforzare il nostro impegno 
a favore del Monte Bianco 
ed i legami tra le nostre vallate 
ed i loro abitanti.

Adattamento al cambiamento 
climatico e valorizzazione 
delle risorse naturali: 
incoraggiare la gestione 
sostenibile dell’aria, 
dell’acqua, degli ambienti 
naturali e stimolare l’impiego 
di energie rinnovabili.

Sviluppo di filiere di 
eccellenza a livello 

transfrontaliero: stimolare 
l’innovazione e le iniziative 

attorno al nostro motore 
economico, per condividere 

meglio i risultati con le 
popolazioni locali.

Promozione dell’itineranza 
turistica e della mobilità 
sostenibile: facilitare gli 
scambi fisici, economici e 
culturali tra le tre regioni, 
sviluppando - tra l’altro - i 
trasporti pubblici e internet 
veloce.



Foto: Pascal Bachelet (reportage Tour du Mont-Blanc), Andrea Alborno 
(reportage PIT EMB), archivi EMB, Karine Payot, Gilles Lansard, CREA 
Mont-Blanc.
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Communauté de Communes
Beaufort, Hauteluce, Queige, Villard-sur-Doron

Segretariato transfrontaliero 
dell’Espace Mont-Blanc
101 Place du Triangle de l’Amitié
74400 Chamonix-Mont-Blanc
+33 (0)4 50 54 78 23
info@espace-mont-blanc.com

La realizzazione di questo opuscolo è 
stata effettuata con la partecipazione 
finanziaria dell’Assemblea dei Pays de Savoie 
che sostiene l’iniziativa transfrontaliera 
dell’Espace Mont-Blanc.


